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ORDINE DEGLI INGEGNERI BAT 

 



DEMOLIZIONI: 

a) Demolizione parziale, per parti o blocchi di 
edificio 
 
b) Demolizione totale dell’intero corpo di 
fabbrica 
 
c) Demolizioni limitate e contenute per 
sistemazioni, ristrutturazioni e recuperi 
 



La demolizione può avvenire: 
- Con sistema meccanizzato (pale, 
mezzi demolitori, ecc.)  
- Con esplosivo 
- Manualmente, con impiego di 
martelli demolitori e attrezzi da 
lavoro, con le relative opere 
provvisionali (da eseguire in tempi 
successivi e in modo coordinato) 



RAFFORZAMENTO DELLE STRUTTURE 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è 
obbligatorio procedere alla verifica delle 
condizioni di conservazione e di stabilità delle 
varie strutture da demolire. 

 
In relazione al risultato della verifica devono 
essere eseguite le opere di rafforzamento e di 
puntellamento necessarie ad evitare che, 
durante la demolizione, si verifichino crolli 
intempestivi. 



ORDINE DELLE DEMOLIZIONI 

I lavori di demolizione devono: 
 procedere con cautela e con ordine 
 essere eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto 
condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità 
delle strutture portanti o di collegamento e di quelle 
eventuali adiacenti. 

 La successione dei lavori deve risultare da apposito 
programma contenuto nel POS, tenendo conto di 
quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve 
essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza.  



Programma di Demolizione 

Lo scopo è di descrivere l'ordine e la metodologia delle 
operazioni di demolizione. 

 
È, pertanto, importante eseguire una dettagliata analisi 

AMBIENTE-UOMO-MACCHINA 
 

PROCEDURE - SGSL  



MISURE DI SICUREZZA 

La demolizione dei muri effettuate con 
attrezzature manuali deve essere fatta 
servendosi di ponti di servizio indipendenti 
dall'opera in demolizione. 
E' vietato lavorare e fare lavorare gli 
operai sui muri in demolizione. 

 
Gli obblighi appena citati non sussistono 
quando si tratta di muri di altezza inferiore 
ai 2 m. 



CONVOGLIAMENTO DEL 
MATERIALE DI DEMOLIZIONE 

 Il materiale di demolizione non deve essere 
gettato dall'alto, ma deve essere trasportato o 
convogliato in appositi canali (il cui estremo 
inferiore non deve risultare ad altezza maggiore 
di due metri dal livello del piano di raccolta). 
 

 I canali devono essere costruiti in modo che 
ogni tronco imbocchi nel tronco successivo e gli 
eventuali raccordi devono essere 
adeguatamente rinforzati. 



L'imboccatura superiore del canale deve essere 
realizzata in modo che non possano cadervi 
accidentalmente persone. 

 
Ove sia costituito da elementi pesanti od 
ingombranti, il materiale di demolizione deve 
essere calato a terra con mezzi idonei. 

 
Durante i lavori di demolizione si deve 
provvedere a ridurre il sollevamento della 
polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta. 

 



SBARRAMENTO DELLA ZONA DI 
DEMOLIZIONE 

Nella zona di demolizione deve essere 
vietata la sosta ed il transito con appositi 
sbarramenti. 

 
L'accesso allo sbocco dei canali di scarico 
per il caricamento ed il trasporto del 
materiale accumulato deve essere 
consentito soltanto dopo che sia stato 
sospeso lo scarico dall'alto. 



DEMOLIZIONE PER ROVESCIAMNETO 
 
La demolizione di parti di strutture aventi 
altezza sul terreno non superiore a 5 metri può 
essere effettuata mediante rovesciamento per 
trazione o per spinta. 
 
La trazione o la spinta deve essere esercitata in 
modo graduale e senza strappi e deve essere 
eseguita soltanto su elementi di struttura 
opportunamente isolati dal resto del fabbricato 
in demolizione in modo da non determinare 
crolli intempestivi o non previsti di altre parti. 



Devono inoltre essere adottate le precauzioni 
necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione 
da distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza 
del muro o della struttura da abbattere e 
allontanamento degli operai dalla zona interessata. 
 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con 
martinetti solo per opere di altezza non superiore a 3 
metri, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno 
degli elementi smossi. 
 
Deve essere evitato in ogni caso che per lo 
scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle 
strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o 
lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti 
pericolose per i lavoratori addetti 



Analisi dettagliata  
del Programma di Demolizione 

a) ambiente di lavoro 
b) strutture da demolire 
c) strutture limitrofe o collegate 
d) successione delle operazioni di demolizioni 
e) attrezzature utilizzate per la demolizione 
f) opere provvisionali necessarie a garantire la 

sicurezza degli operatori e la stabilità dell'opera 
g) modalità di allontanamento dei materiali demoliti 
h) modalità di abbattimento delle polveri 
i) gestione delle emergenze 

 



PROGRAMMA DELLE DEMOLIZIONI 
- PRESCRIZIONI - 

I lavoratori sono esposti a numerosi rischi di infortunio e 
rischi per la salute, questi si estendono anche a persone 
residenti e passanti. 

 
I principali rischi sono i seguenti: 

 cadute dall’alto 
 rimanere sepolti o travolti 
 esposizione a sostanze nocive alla salute. Queste 
sostanze possono essere sotto forma di polvere (ad es. 
quarzo, amianto, fibre minerali) o di fumo durante la 
saldatura e il taglio a cannello (ad es. piombo). 
 



PROCEDURE PRELIMINARI 

ACCERTARSI dei cambiamenti statici che potrebbero 
verificarsi durante la demolizione (es. muri tagliafuoco 
verso edifici adiacenti, elementi sporgenti, solette 
intermedie e pareti divisorie). 

 
ACCERTARE, con un controllo diretto sull’oggetto da 
smantellare o da demolire se sono presenti elementi, 
impianti o materiali che contengono sostanze pericolose 
(es. amianto, quarzo, fibre minerali sintetiche, idrocarburi 
alogenati come PCB, metalli pesanti, ecc.). In caso positivo 
identificare i pericoli (analisi sui materiali, valutazione da 
parte di esperti) e adottare le necessarie misure di 
prevenzione (es. ricorso ad una ditta di bonifica da 
amianto), rimuovere e smaltire a regola d’arte prima 
dell’inizio dei lavori di demolizione. 

 



PROCEDURE PRELIMINARI 

ACCERTARE la risoluzione delle esigenze di sicurezza 
pubblica discutendo con gli organi competenti e 
integrando il PSC e POS. Non deve sussistere alcun 
pericolo (es. per i pedoni, le installazioni dei trasporti 
pubblici, ecc.). 

 
GARANTIRE E DOCUMENTARE che le condotte delle 
varie utenze di pubblica utilità (acqua, elettricità, 
gas, telefono, ecc.) siano state messe fuori servizio dalle 
aziende competenti. 

 



PROCEDURE - Esecuzione del lavoro 

GARANTIRE che nell’area di demolizione ci siano solo 
persone autorizzate, mediante sbarramenti, posti di 
sorveglianza e ispezioni prima della demolizione. 

 

Persone fuori del raggio d’azione                      Delimitazione del cantiere 



PROCEDURE - Esecuzione del lavoro 

Durante la demolizione tenere conto della possibile 
diminuzione della capacità portante di pavimenti, tetti 
(contropavimenti, elementi non resistenti alla rottura 
ecc.) 

 

Attenzione a coperture, griglie: pericolo di rottura 



PROCEDURE - Esecuzione del lavoro 

GARANTIRE che nei punti a rischio caduta i lavoratori 
siano protetti in modo adeguato contro le cadute. 
GARANTIRE l’assenza di posti di lavoro sovrapposti. 
VERIFICARE che i lavori siano organizzati in modo che la 
caduta di elementi costruttivi non arrechi danni né alle 
persone né alle cose e che non si creino vibrazioni non 
ammissibili. 

 

PREVEDERE misure che riducono 
una potenziale formazione di polvere 
durante la demolizione 



PROCEDURE - Lavoratori 

Il personale impegnato nei lavori di demolizione dovrà 
essere a conoscenza dei pericoli specifici all’edificio e 
delle misure da adottare 

 
Gli addetti all’uso delle macchine e delle attrezzature di 
lavoro dovranno possedere un’adeguata formazione e 
saranno istruiti sui pericoli specifici alla struttura da 
demolire 

Gli operai devono segnalare 
elementi critici inaspettati, al 
preposto. 



Lista di controllo per situazioni di pericolo  



22 



23 



TETTI  

 

 Demolizione preliminare di comignoli e camini 

 Puntellare cornicione, prima di procedere alla rimozione della 
struttura del tetto 

 Togliere le tegole a sezioni in modo equilibrato 

 Procedere dal di sotto o disporre tavole di ripartizione 

 Predisporre sottopalco per h> 2 m 

 In mancanza di piano portante, prevedere cintura di 
sicurezza con aggancio sicuro 

Avvertenze e modalità di buon intervento 



Avvertenze e modalità di buon intervento 

SOLAI 

 Mai accumulare materiale di demolizione 

 Attenzione ai travetti lignei nascosti nelle murature 

 Rimuovere le putrelle in acciaio senza forzare sui muri, 
tagliarle e calarle legate 

 Rimuovere il materiale di riempimento tra putrelle con 
l’impiego di tavole 

 Cautela nella demolizione di muri sovrastanti (alterazione dei 
vincoli perimetrali) 

 Demolire prima i solai sovrastanti 

 Non demolire solai senza verifica dei muri di contrasto e 
della messa in sicurezza dei muri portanti 



Avvertenze e modalità di buon intervento 

VOLTE E ARCHI   

 

 Da verificare in funzione della tipologia 

 Nelle volte multiple procedere a puntellazione 

 Nelle volte a folio procedere  dal centro verso l’esterno 

 Sbadacchiare le spalle 

 Utilizzare un impalcato sottostante di lavoro 

 Puntellare sempre gli archi da demolire 



SCALE E BALCONI 

 

 Mai salire su gradini o monconi di pietra da demolire 

 

 Attenzione alle mensole sporgenti o scaricate dal peso 
delle murature sovrastanti 

 

Avvertenze e modalità di buon intervento 



MURI E STRUTTURE VERTICALI 

 

 Mai lasciare troppa distanza tra i setti da demolire 

 Altezza massima libera del muro pari a circa 20 volte lo 
spessore 

 Demolizione per grandi massi (con mezzi meccanici, masse 
oscillanti, esplosivi, ecc.) 

 Demolizione in piccoli blocchi (manuale, con martello 
demolitore o piccone) 

 Per opere in c.a.: utilizzo di sega diamantata o disco abrasivo 

 Per opere in acciaio: utilizzo di cannello  
 

 

Avvertenze e modalità di buon intervento 













• Normativa: D. LGS. 152/2006 - D. LGS. 4/2008 
 

• I “rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione”  sono 
classificati con il codice CER 170904 e sono rifiuti non 
pericolosi (costituiti dal miscuglio di cemento, mattoni, 

mattonelle, ceramiche, legno, metallo, le cui singole frazioni 
merceologiche possono essere avviate ad impianti di 

recupero) 
 















EDIFICI MULTIPIANI 



EDIFICI MULTIPIANI 



CIMINIERE 



CIMINIERE 



CIMINIERE 



CIMINIERE 



TORRI PIEZOMETRICHE 



TORRI PIEZOMETRICHE 



PONTI 



PONTI 



PONTI 



PONTI 



PONTI 



SERBATOI 



SERBATOI 
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